
Decreto Dirigenziale del responsabile della struttura 'Dipartimento Livorno'   nr. 74 del 20/07/2017

Proponente:  Lucia Rocchi

Dipartimento Livorno

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale (sito internet)

Visto per la pubblicazione - Il Direttore generale: Ing. Marcello Mossa Verre

Responsabile del procedimento:  Dr.ssa Lucia Rocchi

Estensore:  Alessandra Grandi

Oggetto: Realizzazione del Piano di monitoraggio, controllo e prevenzione delle maleodoranze dell'area nord di
Livorno e Collesalvetti”, per il Comune di Livorno e per il Comune di Collesalvetti, della durata di 2 anni (2017-2018)

ALLEGATI N.: 5

Denominazione Pubblicazione Tipo Supporto 

Invio preventivo ARPAT ai Comuni
di Livorno e Colelsalvetti per
la realizzazione del Piano di
monitoraggio, controllo e prevezione
delle maleodoranze

sì digitale

Richiesta del Comune di Collesalvetti
a RT per inserimento Piano di
monitoraggio, controllo e prevenzione
delle maleodoranze nelle Direttive
Arpat 2017

sì digitale

Piano di monitoraggio, controllo
e prevenzione delle maleodoranze
dell'area nord di Livorno e
Collesalvetti” predisposto da ARPAT

sì digitale

Determinazione del Comune di
Livorno n. 1769/2017 - impegno di
spesa

sì digitale

Determinazione del Comune di
Collesalvetti n. 15/2017 - impegno di
spesa

sì digitale

Natura dell'atto:   immediatamente eseguibile



La Responsabile del Dipartimento di Livorno

Vista la L.R. 22 giugno 2009 n° 30 avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per 
la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” e s.m.i.;

Visto il  decreto del Direttore  generale  n.  15 del 27.01.2017, con il  quale la  sottoscritta  è  stata 
nominata  Responsabile  del  Dipartimento  Provinciale  di  Livorno dell’Agenzia  Regionale  per  la 
Protezione Ambientale della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Premesso che  ARPAT, come previsto dalla L.R.T. n. 30 del 22 giugno 2009 "Nuova disciplina 
dell'Agenzia  Regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  (ARPAT)",  svolge  attività 
istituzionali  obbligatorie  e  non  obbligatorie,  nell’interesse  della  collettività,  ai  fini  della  tutela 
dell’ambiente e della salute, con riferimento alla matrice aria, acque e suolo, e che, ai sensi dell’art. 
11 della suddetta L.R., per l’espletamento delle attività individuate nella carte dei servizi e delle 
attività dell’Agenzia le amministrazioni pubbliche si avvalgono di  ARPAT; 

Preso atto che il  Comune di Livorno ed il Comune di Collesalvetti,  rispettivamente con nota prot. 
62191 del 23.09.2016 (agli atti) e nota prot. 64973 del 05.10.2016 (agli atti), a seguito dei fenomeni 
di  maleodoranze  avvertite  dai  cittadini  residenti  nei  rispettivi  Comuni  ed al  fine  di  ridurre   il 
disturbo olfattivo a tutela della qualità urbana, hanno richiesto ad ARPAT l'invio di una proposta di 
fattibilità  per  la programmazione  di  un  "Piano  di  monitoraggio,  controllo  e  prevenzione  delle 
maleodoranze", e della relativa quantificazione economica, nella forma di attività INO, che ARPAT 
può svolgere, come previsto dalla normativa regionale sopracitata,  su richiesta degli Enti locali a 
fronte di uno specifico finanziamento da parte dell'Ente richiedente;

Vista  la  comunicazione prot.  n.  74842 del   11.11.2016 (All.  1),  con cui  ARPAT ha inviato al 
Comune di  Livorno ed al  Comune di  Collesalvetti  un preventivo ed un piano di fattibilità  per 
attività istituzionale non obbligatoria per la realizzazione di un Piano di  monitoraggio e controllo 
delle emissioni odorigene, da realizzare nell'arco temporale di 24 mesi, per un importo complessivo 
di € 48.015,60;

Preso atto della D.R.G.T. n. 1420 del 27.12.2016 con cui la Regione Toscana da ad ARPAT gli 
indirizzi per l’Elaborazione del Piano Annuale delle Attività 2017, che prevede, all'Allegato D, tra 
le Attività INO a carico di altre Amministrazioni, la realizzazione del Piano Mirato degli odori per 
il  Comune di Livorno,  che disegna un  percorso per arrivare alla mappatura olfattometrica delle 
sorgenti e definire le modalità per la riduzione delle emissioni maleodoranti;

Considerato che la  realizzazione del  Piano mirato degli  odori  per  il  Comune di  Livorno e  del 
Comune di Collesalvetti è altresì inserita nel Piano Annuale delle Attività, rispettivamente ai punti 
7.2 (Attività da altri Enti) e 7.3 (Attività in attesa di conferma di finanziamento), approvato con 
decreto del  Direttore generale n. 158 del 29.12.2016, che recepisce le  Direttive regionali  sopra 
citate;

Preso atto che  con nota prot. n. 1767  del 11.01.2017 (All. 2) il Comune di Collesalvetti ha inviato 
alla Regione Toscana  - Direzione Ambiente ed Energia – Programmazione, Gestione Monitoraggio 
Risorse e Accordi Programma in materia di Ambiente e Energia, una richiesta per l'inserimento 
nelle  Direttive  ARPAT  2017  l'attività:  “Piano  Monitoraggio  controllo  e  prevenzione  delle 



maleodoranze” del Comune di Collesalvetti (Attività di Supporto Tecnico – Riga di riferimento n. 
43  –dispersione  inquinanti  atmosferici)  e  che,  con  medesima  nota,  ha  richiesto ad  ARPAT la 
programmazione del Piano, che prevede anche l’interessamento di questo Comune, in conformità 
alla proposta di Piano di  monitoraggio presentata da Arpat con la nota del  prot.   n. 74842 del 
11.11.2016;

Considerato  il  “Piano di monitoraggio, controllo e prevenzione delle maleodoranze dell'area nord 
di  Livorno  e  Collesalvetti”  predisposto  da  ARPAT  sulla  base  delle  richieste  delle  relative 
Amministrazioni comunali, della durata di 2 (due) anni, articolato nelle fasi descritte nel documento 
tecnico allegato (All.  3),  che disegna un  percorso per arrivare alla mappatura olfattometrica delle 
sorgenti e definire le modalità per la riduzione delle emissioni maleodoranti;

Vista la comunicazione  prot. n. 24067 del 05.04.2017 con cui il Comune di Livorno ha inviato  a 
questa Agenzia  la determinazione n. 1769 del 13.03.2017 (All. 4) con cui sono state impegnate le 
risorse per l'effettuazione delle attività previste dal Piano di monitoraggio, controllo e prevenzione 
delle maleodoranze, approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 614/2016 , così suddivise: 

• € 12.003,90 per l’annualità 2017, al Cap U.9619 "Monitoraggio matrici ambientali" del PEG 
2017 "Monitoraggio matrici ambientali";

• € 12.003,90 per  l’annualità  2018,  al  Cap  U.9619 "Monitoraggio matrici  ambientali"  del 
bilancio triennale 2017/2019,

per un importo complessivo di € 24.007,80, fuori campo IVA (in quanto attività rientrante tra i 
compiti  istituzionali  dell’Agenzia  che  non  riveste  carattere  di  attività  commerciale),  il  cui 
pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione della reportistica periodica relativa agli stadi 
intermedio e  finale e rendicontazione da parte di ARPAT; 

Vista altresì la comunicazione prot. n. 32741 del 11.05.2017, con cui il Comune di Collesalvetti ha 
inviato  a  questa  Agenzia  la  determinazione  n.  15  del  18.04.2017  (All.  5),  con  cui  sono state 
impegnate le risorse per l'effettuazione delle attività, così suddivise:

• € 12.003,90 per l’annualità 2017,  al Cap 940/3 del Bilancio di previsione 2017 con voce 
“Iniziative ambientali -prestazione  servizi”;

• € 12.003,90 per l’annualità 2018, al Cap 940/3  del bilancio triennale 2017/2019 con voce 
“Iniziative ambientali – Prestazione servizi”;

per un importo complessivo di € 24.007,80, fuori campo  IVA (in quanto attività rientrante tra i 
compiti  istituzionali  dell’Agenzia  che  non  riveste  carattere  di  attività  commerciale),  il  cui 
pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione della reportistica periodica relativa  agli stadi 
intermedio e  finale e rendicontazione da parte di ARPAT;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  192 del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori"; 

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari Generali, riportato in calce;

decreta

1 di realizzare a favore del Comune di Livorno e del Comune di Collesalvetti le attività previste 
dal  “Piano di  monitoraggio,  controllo  e  prevenzione  delle  maleodoranze  dell'area nord di 
Livorno  e  Collesalvetti”,  della  durata  di  2  (due)  anni,  articolato  nelle  fasi  descritte  nel 
documento  tecnico  allegato (All.3),  che  disegna  un  percorso  per  arrivare  alla  mappatura 



olfattometrica  delle  sorgenti  e  definire  le  modalità  per  la  riduzione  delle  emissioni 
maleodoranti;

2 di dare atto che il Comune di  Livorno ha impegnato a favore di ARPAT, con determina n. 
1769 del 13.03.2017  (All.  4)  le seguenti  risorse necessarie allo svolgimento delle predette 
attività:

• € 12.003,90 per l’annualità 2017, al Cap U.9619 "Monitoraggio matrici ambientali" 
del PEG 2017 "Monitoraggio matrici ambientali";

• € 12.003,90 per l’annualità 2018, al Cap U.9619 "Monitoraggio matrici ambientali" 
del bilancio triennale 2017/2019,

per un importo complessivo di €  24.007,80, fuori campo IVA (in quanto attività rientrante tra 
i compiti istituzionali dell’Agenzia che non riveste carattere di attività commerciale),  il cui 
pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione della reportistica periodica   relativa   agli 
stadi   intermedio e  finale e rendicontazione da parte di ARPAT;

3 di  dare  atto  che  il  Comune  di Collesalvetti   ha  impegnato  a  favore  di  ARPAT,   con 
determinazione  n.  15  del  18.04.2017  (All.  5)   le  seguenti  risorse  per  l'effettuazione  delle 
attività:

• € 12.003,90 per l’annualità 2017, al Cap 940/3 del Bilancio di previsione 2017 con 
voce “Iniziative ambientali -prestazione  servizi”;

• € 12.003,90 per l’annualità 2018, al Cap 940/3  del bilancio triennale 2017/2019 con 
voce “Iniziative ambientali – Prestazione servizi”;

per un importo complessivo di €  24.007,80, fuori campo IVA (in quanto attività rientrante tra i 
compiti  istituzionali  dell’Agenzia  che  non riveste  carattere  di  attività  commerciale),  il  cui 
pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione della reportistica periodica relativa agli 
stadi  intermedio e  finale e rendicontazione da parte di ARPAT;

4 di  dare  atto  che  i  proventi  derivanti  dalle  attività  in  argomento  verranno  imputati  alla 
corrispondente  voce  del  Bilancio  di  Esercizio  secondo  il  principio  della  competenza 
economica;

5 di individuare quale responsabile del procedimento la Dott.ssa Lucia Rocchi, responsabile del 
Dipartimento provinciale di Livorno, ai sensi dell’art. 4 della L. n. 241 del 07.08.1990 e s.m.i;

6 di dichiarare il presente decreto dirigenziale immediatamente eseguibile, al fine di consentire la 
pronta attuazione delle attività;

La Responsabile del Dipartimento
Dott.ssa Lucia Rocchi*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  18/07/2017
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  19/07/2017
• Lucia Rocchi  ,  il proponente  in data  19/07/2017
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  20/07/2017
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Dipartimento ARPAT di Livorno  
via Marradi, 114 - 57126  Livorno - tel. 055.32061, fax 055.5305615 

PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it 
www.arpat.toscana.it - urp@arpat.toscana.it - p.iva 04686190481 

Per esprimere il proprio giudizio sui servizi ARPAT è possibile compilare il questionario on-line all’indirizzo www.arpat.toscana.it/soddisfazione 
 

Area Vasta Costa- Dipartimento di Livorno  

Via G.Marradi,114 

N.Prot. vedi segnatura informatica  cl. DV.06.04.02/76 a mezzo: PEC 
 

Spett.le Comune di Livorno 
 Dipartimento 4 “Politiche del Territorio “ 
 Settore Ambiente e Mobilità Sostenibile 

Assessore G.Vece 
 

Spett.le Comune di Collesalvetti 
 Servizio N.9 Servizi Ambientali 

 Ufficio Ambiente e Protezione Civile 
Assessore R. Demi 

 
Oggetto:  Preventivo per attività istituzionale non obbligatoria- Piano di 
monitoraggio e controllo emissioni odorigene. 
 
Facendo seguito alla vostra, con la quale si richiede di far pervenire una proposta di fattibilità 
e di relativa quantificazione del finanziamento necessario a copertura delle attività 
sottoelencate, si precisa che: 
 

• la proposta copre il periodo  di 24 mesi 
• verrà utilizzato , personale laureato con tariffa oraria di 73,00 euro e 

 personale del comparto con tariffa oraria  di 29,00.  
 
 l'importo totale deve essere attribuito in parti uguali a ciascun comune. 
 
In riferimento alle singole attività richieste si propone: 
 
a) Identificazione delle aree dove sono collocate a ttività con alta probabilità emissiva di 
composti odorigeni 
 
120 ore personale comparto  per un importo di euro  3.480,00 
35 ore personale laureato per un importo di euro  2.555,00 
 

totale attività di cui al p.to a).euro 6.035,00  
 

b) Mappatura e schedatura olfattometrica delle sorg enti (caratterizzazione e 
quantificazione) da elaborare a seguito della validazione dei dati i n ingresso utilizzati e 

Protocollo ARPAT n° 0074842 del 11/11/2016
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forniti dalle aziende, che avranno cura di stimare gli impatti di ognuna di esse. Questo 
deve consentire la predisposizione di un database c omplessivo delle sorgenti industriali 
in gioco . 
 

120 ore personale comparto  per un importo di euro  3.480,00 
50 ore personale laureato  per un importo di euro      3.650,00 
 

totale attività di cui al p.to b).euro 7.130,00  
 

c) Stima dell’impatto odorigeno nell'area nord di L ivorno e Collesalvetti, tramite  modelli 
di calcolo della dispersione al suolo, ottenuta att raverso la sovrapposizione dei 
contributi delle singole aziende, ottenuta attraverso la validazione degli output dei  modelli 
utilizzati dalle stesse. Lo studio si dovrà integra re con i risultati forniti dall'Autorità 
Portuale che è tenuta a predisporre un quadro conos citivo della qualità dell'aria nel 
territorio circostante l'infrastruttura Porto di Livorno; 
valutazione delle proposte di mitigazione degli imp atti odorigeni, elaborate dai gestori 
delle aziende  

 

200 ore personale comparto per un importo di euro 5.800,00 
110 ore personale laureato per un importo di euro   8.030,00 
 

totale attività di cui al p.to c) euro 13.830,00 
 

d) Valutazione delle proposte di mitigazione degli impatti odorigeni,elaborate dai gestori 
delle aziende  

 

40 ore personale comparto  per un importo di euro  1.160,00 
55 ore personale laureato    per un importo di euro  4.015,00 
 

totale attività di cui al p.to d) euro 5.175,00  
 

e) Monitoraggio della percezione olfattiva (questio nari popolazione residente distribuiti 
dalle amministrazioni locali)  

 

50 ore personale comparto  per un importo di euro  1.450,00 
15 ore personale laureato    per un importo di euro  1.095,00 
 

totale attività di cui al punto e) euro 2.545,00  
 

f) Reportistica periodica che consenta di valutare il trend degli effetti delle soluzioni 
migliorative introdotte, a tale scopo dovrà essere rappresentato lo stato attuale (febbraio 
2017) e altri due stadi (intermedio e finale).  
 
82 ore personale comparto  per un importo di euro  2.378,00 
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40 ore personale laureato    per un importo di euro  2.920,00 
 

totale attività di cui al p.to f) euro 5.298,00  
 
L'importo totale delle prestazioni orarie  è quindi pari alla somma degli importi parziali ovvero 
40.013,00 euro  
 
Sono da prevedere inoltre costi aggiuntivi per spese generali( costi di trasferta per 
sopralluoghi,missioni,aggiornamenti  professionali del  personale dedicato, strumentazione e 
materiali vari ),corrispondenti al 20% dell'importo precedente per un importo pari a euro 
8.002,60 
 
L'importo complessivo è pertanto pari a 48.015,60 euro , da suddividere in parti uguali 
(24.007,80 euro) fra i due comuni interessati. 
 
 
 

Livorno 11.11.2016        Il Coordinatore Area Vasta Costa 
            Dott.G.Licitra1

 



ambiente@comune.collesalvetti.li.it 
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Collesalvetti, 10 gen. 17 
Prot. tramite PEC 
Cat.06 Classe 09 
                                                                                             Spett.le  Regione Toscana 

Direzione Ambiente ed Energia 
Programmazione, Gestione Monitoraggio 
Risorse e Accordi Programma in materia 
di Ambiente e Energia 

(regione.toscana@postacert.toscana.it) 

 
                                                           E p.c.                          Spett.le ARPAT  

Area Vasta Costa 
Dipartimento di Livorno 
(arpat.protocollo@postacert.toscana.it 

 

 
           Spett.le COMUNE DI LIVORNO 
             Dip.to 4 “Politiche del Territorio” 
             comune.livorno@postacert.toscana.it 
 
 
Oggetto:  Piano annuale attività ARPAT 2017.  

Richiesta inserimento “Piano Monitoraggio controllo e prevenzione delle 
maleodoranze 

 
  

Facendo riferimento ad analoga richiesta prot. 153447 del 16/12/2016 da parte del Comune di 
Livorno, con la presente si richiede cortesemente l’inserimento nelle direttive ARPAT 2017 della seguente 
attività:“Piano Monitoraggio controllo e prevenzione delle maleodorante” del Comune di Collesalvetti (Attività 
di Supporto Tecnico – Riga di riferimento n. 43 – dispersione inquinanti atmosferici). 
 La realizzazione di tale Piano, che avrà una durata di due anni, si rende necessaria in quanto 
vengono avvertiti periodicamente fenomeni d maleodoranze dai cittadini, in particolare nell’area nord della 
città. 
 Al fine di ridurre il disturbo olfattivo a tutela della qualità urbana, questa Amministrazione chiede 
pertanto ad ARPAT la programmazione del Piano, che prevede anche l’interessamento di questo Comune, 
in conformità alla proposta di Piano di Monitoraggio presentata da Arpat con nota del Coordinatore Area 
Vasta depositata in data 11.11.2016. 
 Tale piano risulta essere stato approvato dalla Giunta Municipale, che ha dato il proprio assenso 
all’attuazione del Piano nella seduta del 13/12/2016, nella quale veniva disposta una variazione al bilancio di 
previsione 2017, finalizzata all’assegnazione delle risorse finanziarie a questo Servizio. 
 
 Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e/o richieste (Servizio n. 2: Servizi Ambientali 
0586/980240-258-270 – e mail: ambiente@comune.collesalvetti.li.it). 
 Cordiali saluti. 
 

Area n. 2 “Governo e Sviluppo del Territorio” 
Il Responsabile del Servizio n. 5 “Servizi Ambientali”  

P.I Sandro Lischi* 
 
 
 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 ed del D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82 
e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 

 
 

Comune di 
Collesalvetti 
PROVINCIA DI  LIVORNO   

Area n. 2 “Governo e Sviluppo del Territorio”  
 

SERV. N.5 - SERVIZI AMBIENTALI 
 

UFFICIO AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE 

 

 

Protocollo ARPAT n° 0001767 del 11/01/2017
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Area Vasta Costa - Dipartimento ARPAT di Livorno

via Marradi, 114 - 57126  Livorno 

Allegato tecnico

Piano Mirato di monitoraggio e controllo emissioni odorigene area nord di Livorno.  
Schema operativo delle attività .

Il Dipartimento ARPAT di Livorno, nello svolgimento delle indagini finalizzate alla individuazione
delle sorgenti maleodoranti, attraverso l'utilizzo di tecniche specifiche per la ricostruzione degli episodi
segnalati, ha acquisito la consapevolezza che questi spesso coinvolgono più sorgenti i cui effetti vanno a
sovrapporsi ed incrementare i valori di fondo sul territorio, riferibili a componenti diverse. 

La  complessità  della  problematica  degli  odori,  particolarmente  sentita  dalla  popolazione  esposta,
impone  una  adeguata  strategia che  può  essere  affrontata  efficacemente  mediante  un  piano  che
valorizzi  l'esperienza dei diversi settori che se ne  occupano  direttamente o a supporto.
In  particolare,  l'obiettivo  che  ci  siamo  posti  è  quello  di  conseguire,  progressivamente,  livelli   di
emissione di  odore  (espressi  in Unità Odorimetriche sia in concentrazione che in flusso di  massa),
compatibili con il territorio, attraverso:

• la condivisione della strategia con gli altri soggetti istituzionali (Regione Toscana, ASL, ecc..) 
• il  coinvolgimento  delle  attività  produttive  o  di  servizio  che  più  di  altre,  per  dimensione  e

tipologia, contribuiscono all'inquinamento olfattivo;
• l'adozione da parte di queste aziende di soluzioni sostenibili e tecnicamente realizzabili;
• l'equa distribuzione degli interventi di mitigazione.

Allo scopo è stato quindi predisposto un Piano Mirato, che si articola in diverse fasi.

Piano Operativo

Le attività previste per l'esecuzione del Piano Mirato sono quelle riportate nei preventivi elaborati sulla
base delle richieste delle amministrazioni comunali di Livorno e Collesalvetti, identificate nelle fasi sot -
tostanti evidenziate in grassetto (prot. in atti ARPAT 2016/0074842). 

Monitoraggio  della   percezione   olfattiva   (questionari   popolazione  residente   distribuiti  dalle
amministrazioni locali).  
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Dettaglio attività da svolgere

1. Predisposizione dei questionari da distribuire alle amministrazioni comunali.
2. Incontri  con  amministrazioni  comunali  di  Livorno  e  Collesalvetti  e  comitati  cittadini  per

illustrazione dei questionari di cui sopra.
3. Valutazione degli esiti dell'attività di monitoraggio della percezione olfattiva.
4. Redazione di reportistica tecnica e informativa, periodica e conclusiva.

Identificazione delle aree dove sono collocate attività con alta probabilità emissiva di composti odori-
geni. 

Dettaglio attività da svolgere
Suddivisione del territorio indagato in aree critiche dove sono presenti attività con sorgenti di emissioni
odorigene,  mediante:

1. acquisizione di dati/informazioni sulle emissioni e sul processo degli impianti ubicati nelle aree,
estratti dagli atti autorizzativi vigenti. 

2. Elaborazione e valutazione delle informazioni raccolte attraverso le schede di segnalazione degli
esposti che pervengono al Dipartimento. 

3. Applicazione  del  modello  di  calcolo  vettoriale  per  le  ricostruzioni  degli  eventi  segnalati  e
l'individuazione delle sorgenti odorigene, con visualizzazione cartografica.

4. Qualificazione e schedatura delle attività con le sorgenti da sottoporre a monitoraggio.
5. Redazione  di  reportistica  tecnica  e  informativa,  periodica  e  conclusiva  con  elaborazioni

specifiche.

Mappatura  e  schedatura  olfattometrica  delle  sorgenti  (caratterizzazione  e quantificazione) da
elaborare a seguito della validazione dei dati in ingresso utilizzati e forniti dalle aziende, che avranno
cura di stimare gli impatti di ognuna di esse. 

Dettaglio attività da svolgere 

1. Distribuzione  delle  sorgenti  di  ciascuna  attività  individuata  su  cartografia  e  loro
georeferenziazione.

2. Indicazioni  preliminari  sulle  modalità  con  cui  dovranno  essere  effettuate  le  indagini
olfattometriche.

3. Valutazione  dei  piani  di  monitoraggio  olfattometrico  prodotti  da  ciascuna  azienda  e  delle
sorgenti significative individuate.

4. Verifiche in campo durante lo svolgimento delle campagne di monitoraggio olfattometrico.
5. Valutazione degli esiti delle indagini olfattometriche prodotte dalle singole aziende e dei quadri

emissivi risultanti, che costituiranno i dati di input al modello per il calcolo della dispersione.
6. Redazione  di  reportistica  tecnica  e  informativa,  periodica  e  conclusiva,  con  elaborazioni

specifiche.

Stima dell’impatto odorigeno nell'area nord di  Livorno e Collesalvetti,  tramite  modelli  di   calcolo
della  dispersione  al  suolo,  ottenuta  attraverso  la  sovrapposizione dei contributi delle singole
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aziende e la validazione degli output dei modelli utilizzati  dalle  stesse.  Lo  studio  si  dovrà  integrare
con  i  risultati  forniti  dall'Autorità Portuale,  che  è  tenuta  a  predisporre  un  quadro  conoscitivo
della  qualità  dell'aria  nel territorio circostante l'infrastruttura Porto di Livorno. 

Dettaglio attività da svolgere 

1. Definizione  del  modello  di  calcolo  della  dispersione,  per  la  stima  dell'impatto  olfattivo  da
illustrare in una apposita riunione preliminare rivolta ai soggetti interessati.

2. Valutazione degli studi di dispersione condotti dalle singole aziende.
3. Validazione dei risultati ottenuti con i modelli concordati. 
4. Stima  dell'impatto  odorigeno  sul  territorio  in  esame,  considerando  i  contributi  di  tutte  le

aziende inserite nel piano mirato.
5. Redazione di mappe territoriali riportanti i livelli olfattometrici stimati dal modello.
6. Redazione  di  reportistica  tecnica  e  informativa,  periodica  e  conclusiva  con  elaborazioni

specifiche.

Valutazione delle proposte di mitigazione degli impatti odorigeni, elaborate dai gestori delle aziende.
Dettaglio attività da svolgere 

1. Analisi della corretta individuazione delle sorgenti con maggior impatto olfattivo.
2. Registrazione  su  modulistica  apposita  dei  sistemi  di  aspirazione/abbattimento  emissioni

installati sulle sorgenti e verifiche sul loro funzionamento.  
3. Valutazione delle proposte di mitigazione presentate dalle aziende per le sorgenti di cui sopra in

relazione ai documenti tecnici disponibili (BAT, MTD, Linee Guida, norme tecniche UNI EN ecc...)
ed  eventuali  indirizzi  tecnici  che  ARPAT  avrà  cura  di  mettere  a  disposizione  per  tematiche
specifiche (es. impianti di depurazione reflui).

4. Redazione  di  reportistica  tecnica  e  informativa  periodica  e  conclusiva,  con  elaborazioni
specifiche.

Reportistica  periodica  che  consenta  di  valutare  il  trend  degli  effetti  delle  soluzioni migliorative
introdotte; a tale scopo dovrà essere rappresentato lo stato attuale e altri due stadi (intermedio e
finale). 

Dettaglio attività da svolgere 

1. Valutazione degli effetti prodotti sul territorio delle azioni di mitigazione realizzate dalle aziende
interessate.

2. Incontri  pubblici  per  l'illustrazione  dei  trend  di  miglioramento  dei  livelli  olfattometrici  sul
territorio interessato. 

3. Redazione di reportistica tecnica e informativa periodica, con elaborazioni specifiche.
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Ad  integrazione  dello  stato  dell'arte  attuale  relativo  ai  diversi  aspetti  tecnici  che  caratterizzano
l'inquinamento olfattivo, sono necessari approfondimenti per:

• la  messa  a  punto  di  ulteriori  tecniche  per  l'individuazione,  caratterizzazione  delle  emissioni
odorigene di diversa tipologia;

• la taratura del modello per il calcolo della diffusione dell'inquinamento olfattivo, individuato in
via preliminare;

• l'individuazione delle migliori tecniche per la mitigazione degli odori;
• indicare alla Regione Toscana i livelli di odore stimati sul territorio in esame per stabilire le soglie

di odore alle emissioni, compatibili con lo stesso.

Quanto sopra, deve essere svolto in stretta collaborazione con gli istituti universitari e con le strutture
dell'Agenzia quali il SITA, la Modellistica Previsionale ed il CRTQA. 
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- UFFICIO TUTELA E DIRITTI DELL'AMBIENTE

 

DETERMINAZIONE N. 1769 DEL 13/03/2017

Oggetto: “PIANO DI MONITORAGGIO, CONTROLLO E PREVENZIONE DELLE MALEODORANZE” 
– ATTIVITÀ ISTITUZIONALE NON OBBLIGATORIA ARPAT AI SENSI DELLA L.R.T.  N. 30 DEL 
2009

                  

                                                   Il DIRIGENTE

Premesso che:
Frequentemente vengono avvertite e segnalate  dai cittadini  livornesi fenomeni di maleodoranze, 
avvertiti in varie zone della città, percepite come un forte disagio;
Le maleodoranze costituiscono uno degli aspetti negativi più rilevanti di molti impianti industriali 
e/o artigianali, nonché dell’area portuale;

ARPAT, come previsto dalla L.R.T.  n. 30 del 2009, svolge attività istituzionali obbligatorie (I.O.) e 
non obbligatorie (I.N.O.) nell’interesse della collettività, ai fini della tutela dell’ambiente e della 
salute, con riferimento alla matrice aria, acque e suolo e, ai sensi dell’art. 11 della suddetta L.R., per 
l’espletamento  delle  attività  individuate  nella  carte  dei  servizi  e  delle  attività  dell’Agenzia  le 
amministrazioni pubbliche si avvalgono dell’ARPAT; 

Al fine di ridurre il disturbo olfattivo a tutela della qualità urbana, con nota prot. 110036 del 
23.09.2016 è stata presentata ad ARPAT una proposta di fattibilità con la relativa quantificazione 
finanziaria, a copertura del servizio di monitoraggio, controllo e prevenzione delle maleodoranze 
nella forma di attività istituzionali non obbligatorie (INO), che ARPAT può svolgere su richiesta 
degli Enti locali, a fronte di uno specifico finanziamento da parete dell’Ente richiedente;

Il Coordinatore dell’Area Vasta Costa del Dipartimento ARPAT Livorno con prot. 136481 del 
16.11.2016 (allegato parte integrante) trasmette il preventivo di spesa in cui si quantificano in modo 
dettagliato i costi per l’attuazione del Piano di cui trattasi,  che risultano essere di € 24.007,8 per un 
periodo di 24 mesi, da effettuarsi con l’ausilio di personale laureato e personale del comparto;

Il Piano avrà una durata di due anni e prevede le seguenti attività di studio e controllo da parte di  
ARPAT:
 identificazione delle aree dove sono collocate attività con alta probabilità emissiva di composti  

odorigeni
 mappatura  e  schedatura  olfattometrica  delle  sorgenti  (caratterizzazione  e  quantificazione)  

Stima  dell’impatto  odorigeno  nell'area  nord  di  Livorno,  tramite   modelli  di  calcolo  della  
dispersione al suolo, ottenuta attraverso la sovrapposizione dei contributi delle singole aziende

 valutazione delle proposte di mitigazione degli impatti odorigeni, elaborate dai gestori delle  
aziende;

Allegato al protocollo ARPAT n° 0024067 del 05/04/2017



 monitoraggio  della  percezione  olfattiva  (questionari  popolazione  residente  diffusi  dalle  
amministrazioni locali)

 reportistica periodica che consenta di valutare il trend degli effetti delle soluzioni migliorative  
introdotte, a tale scopo dovrà essere rappresentato lo stato attuale (riferimento febbraio 2017)  
e altri due stadi (intermedio e finale).

Vista la Deliberazione n. 614 del 01.12.2016 con cui la Giunta Comunale approva il “Piano di 
monitoraggio, controllo e prevenzione delle maleodoranze” affidando ad ARPAT, ai sensi della 
citata L.R. 30.2009 la realizzazione dello stesso, nella forma di attività I.N.O.;  

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 1420 del 27.12.2016 in cui si approvano  
gli indirizzi per l’elaborazione del Piano Annuale delle Attività ARPAT 2017 e all’allegato D si 
elencano le Attività istituzionali non obbligatorie a carico di altre Amministrazioni e si prevede 
l’attività “Piano  mirato odori” per il Comune di Livorno, per un costo di circa 24.000,00 euro; 

Ritenuto di approvare la spesa prevista per la realizzazione del “Piano di monitoraggio, controllo e 
prevenzione delle maleodoranze” a carico di questa Amministrazione per un importo totale di € 
24.007,8 biennale, pari ad € 12.003,9 per l’anno in corso  e € 12.003,9  per l’anno 2018;

Ritenuto che la spesa totale pari ad € 24.007,8 per il servizio di cui trattasi trova copertura 
finanziaria per € 12.003,9 al cap. U. 9619 “Monitoraggio matrici ambientali”, del PEG 2017 del 
Bilancio in corso,  e per € 12.003,9 al cap. U. 9619 “Monitoraggio matrici ambientali” del Bilancio 
triennale 2017/2019 annualità 2018, Codice Piano Finanziario U.1.03.02.11.999; 

Tenuto conto che trattasi di spesa fuori campo IVA, in quanto attività rientrante tra i compiti 
istituzionali dell’Agenzia che non riveste carattere di attività commerciale;

Vista la Delibera di G.C. n. 426 del 28/10/2014, avente ad oggetto “Processo di riorganizzazione 
dell’Ente. Approvazione della macrostruttura. Funzioni di dettaglio e valori di retribuzione di po­
sizione strutture dirigenziali”;
Visto l’Atto Sindacale n. 103630 del 31/10/2014, di conferimento degli incarichi dirigenziali, a par­
tire dal 01/11/2014, aggiornato con Atto Sindacale n. 123486 del 31/12/2014 e successivo Atto Sin­
dacale n. 28926 del 31/03/2015;
Vista la Delibera di G.C. n. 495 del 03/12/2014, avente ad oggetto “Processo di riorganizzazione 
dell’ente – modifiche al funzionigramma di dettaglio approvato con Delibera G.C. n. 426/2014”;
Vista la Delibera di C.C. n. 326 del 16/12/2016, con la quale è stato approvato il Documento Unico 
di Programmazione (DUP) 2017-2019, nel quale sono individuati gli obiettivi strategici per linee di 
mandato e gli obiettivi operativi di durata triennale per missione e programma relativi a ciascun 
centro di Responsabilità nonché le risorse finanziarie assegnate ai relativi Responsabili per il rag­
giungimento degli stessi obiettivi;
Vista la Delibera di C.C. n. 110 del 14/04/2016, con la quale sono state approvate le linee program­
matiche 2016-2018 concernenti i Piani triennali di contenimento delle spese di funzionamento;
Vista la Delibera di C.C. n. 330 del 16.12.2016 “Bilancio di Previsione finanziaria 2017/2019. Ap­
provazione”;



Vista la Delibera di G.C. n. 692 del 28/12/2016 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione 2017-2019 limitatamente all’assegnazione delle risorse d’entrata e di spesa ai Centri di re­
sponsabilità ed indirizzi;
Visto lo Statuto del Comune di Livorno e s.m.i.;
Vista la  Determina  del  Dirigente  del  Settore  Ambiente  e  Mobilità  Sostenibile  n.  4298  del 
18/06/2015, “Delega al personale titolare di Posizione Organizzativa nell'ambito del Settore Ambi­
ente e Mobilità Sostenibile”;
Vista la  Determina  del  Dirigente  del  Settore  Ambiente  e  Mobilità  Sostenibile  n.  6777  del 
30/09/2015, “Conferimento incarichi di Posizione Organizzativa”;
Vista la  Determina  del  Dirigente  del  Settore  Ambiente  e  Mobilità  Sostenibile  n.  6856  del 
01/10/2015, “Determina n. 4298 del 18/06/2015 – Delega al personale titolare di Posizione Orga­
nizzativa nell'ambito del Settore Ambiente e Mobilità Sostenibile. Conferma e Modifica”; 
Visto il D. Lgs. 267/2000 di approvazione del Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali e s.m.i.; 
Visto il D. Lgs n. 118 del 23/06/2011, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi con­
tabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli  
articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modificazioni;
Visto il D. Lgs n. 126 del 10/8/2014, recante disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. n. 118 
del 23 giugno 2011 e del TUEL n. 267/2000;
Visto il regolamento dei Contratti e di Contabilità;

Visto  il  D.L.gs n 50 del 18.04.2016 relativo al  nuovo codice dei contratti  di  cui all’art.  36 per 
l’affidamento diretto;
Visto il D. Lgs. 267/2000 ed in particolare l’art. 183 c. 7 che prevede che gli atti dirigenziali d’im­
pegno di spesa divengano esecutivi con il visto di regolarità contabile attestante la copertura fi­
nanziaria;
Dato atto di aver verificato quanto stabilito nell’art. 183 c. 8 del D. Lgs n. 267/2000;
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica;
Al fine di ridurre il disturbo olfattivo a tutela della qualità dell’aria urbana;

DETERMINA

1. di affidare al Dipartimento Provinciale ARPAT Livorno, per i motivi indicati in narrativa, 
la realizzazione del “Piano di monitoraggio, controllo e prevenzione delle maleodoranze” nella 
forma di attività istituzionale non obbligatoria ( I.N.O.) come previsto dalla normativa regionale 
citata in premessa;

2. di dare incarico al Dipartimento Provinciale ARPAT Livorno di realizzare il Piano, della 
durata di due anni, per l’importo complessivo di € 24.007,8 fuori campo IVA (in quanto attività 
rientrante tra i compiti istituzionali dell’Agenzia che non riveste carattere di attività 
commerciale);   

3. di approvare la spesa prevista quantificata da ARPAT per un  totale di  € 24.007,8 per  il  
“Piano di monitoraggio, controllo e prevenzione delle maleodorante” da effettuarsi nel biennio 
2017/2018;

4. di impegnare la spesa totale di € 24.007,8 nel modo seguente:

- € 12.003,9  al cap. U. 9619 “Monitoraggio Matrici Ambientali” del PEG 2017 del Bilancio 
in corso, codice piano finanziario, U.1.03.02.11.999; C.Costo 0330;Voce di Spesa 1307; 

- €  12.003,9 al  cap.  U.  9619  “Monitoraggio  Matrici  Ambientali”del  bilancio  triennale 
2017/2019 annualità 2018, codice piano finanziario, U.1.03.02.11.999; C.Costo 0330; Voce 
di Spesa 1307;



5. di stabilire che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione della reportistica 
periodica  relativa  agli  stadi  intermedio  e  finale  e  rendicontazione  da  parte  dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale Toscana (ARPAT); 

6. di  trasmettere ai  sensi  dell’art.  183  del  D.  Lgs.  267/2000 il  presente  atto  all’Unità 
Organizzativa  Servizi  Finanziari  affinché  sia  integrato  con  il  visto  di  regolarità  contabile 
attestante la copertura finanziaria, ai fini della sua esecutività.

La presente determinazione è pubblicata per la durata di 15 gg. All'Albo Pretorio telematico in 
attuazione delle previsioni di cui all'art. 13 del regolamento relativo alla disciplina dell'attività 
amministrativa, del procedimento e dell'accesso agli atti ed ai documenti.

Il presente atto è firmato digitalmente dal Dirigente Settore ambiente e Mobilità Sostenibile 

IL DIRIGENTE / RESPONSABILE

Giuliano Belli / INFOCERT SPA



Comune di

Collesalvetti
PROVINCIA DI  LIVORNO

ORIGINALE

Registro Generale nr. 195

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE
Servizi Ambientali

N. 15 DEL 18-04-2017

Ufficio: AMBIENTE

Oggetto:
32 -  Piano di monitoraggio e controllo emissioni odorigene  Attivazione attività istituzionale non 
obbligatorie  L.R. 30 del 2009  - Arpat Area Vasta Costa Livorno, Impegno di spesa anno 2017

Visti:

 la struttura organizzativa come risultante dalla deliberazione G.M. n.99 del 27.07.2010; 

 La Deliberazione di Giunta Municipale n. 151 del 23/12/2016 di approvazione della nuova macrostruttura

dell’Ente con la quale sono state istituite n.8 unità organizzative apicali  dell’Ente e si  individuavano i

Servizi, la responsabilità dei quali è affidata a funzionari titolari di posizione organizzativa;

Visto:
 Il  Decreto  del  Sindaco n.  7/2010,  in  virtù  del  quale  viene  attribuita  la  responsabilità  delle  strutture
organizzative  apicali  denominate  “Servizi”  istituiti  con  la  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  115  del  23
settembre 2010, e, a ciascun responsabile di servizio, le funzioni dirigenziali ai sensi dell’articolo 107 del
TUEL; 
 Il Decreto del Sindaco n.16 del 29/12/2016 in base al quale viene attribuita la P.O. al Responsabile del
Servizio n.5 “Servizi Ambientali” il P.I. Sandro Lischi, ai sensi di quanto disposto dal Regolamento degli
Uffici e dei Servizi, e dagli articoli 8,9 e 10 del CCNL 31/3/1999 e 15 del CCNL 22/01/2004;

VISTI:

  l’art. 107 del D.Lgs. N. 267 del 18.08.2000 “ T.U. Ordinamento degli EE.LL”;

  l’art. 39 del vigente Statuto comunale nei quali è disciplinata l’attribuzione e l’esercizio delle
funzioni dirigenziali;

 la nuova macrostruttura approvata con atto della G.M. n. 115 del 23.9.2010, con la quale si
individuano i Servizi e le relative funzioni;

 il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi artt.21 e 22;
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 l’art.191 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 “ T.U. Ordinamento degli EE.LL” e l’art. 18 del vigente
Regolamento di Contabilità;

 la L.241/1990  e s.m.i. relativa al procedimento amm.vo ed alle modalità di accesso agli atti;

 il D.Lgs.163/06, la L.R.38/07 ed il DPR 207/2010, che disciplinano i contratti pubblici e le relative
modalità di affidamento per le Pubbliche Amministrazioni;

 lo Statuto del Comune;

 il vigente regolamento per la disciplina dei contratti, approvato con deliberazione consiliare n. 46
del 23/04/2009;

 Visto il Piano  Triennale per la Prevenzione della Corruzione con annesso il Piano triennale per
la trasparenza e l'integrità   2013-2016 del Comune di Collesalvetti, approvato dalla Giunta Comunale
con deliberazione n. 12 del 30.01.2014, in ottemperanza a quanto previsto dalla L. 190/2012 e dal
D.Lgs.33/2013;

 Visto il DPR 16/04/2013 n. 62, (Codice nazionale di comportamento dei dipendenti pubblici) ed il
Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  del  Comune  di  Collesalvetti,  approvato  con
deliberazione della Giunta comunale n. 142 del 17/12/2013;

 La deliberazione di Consiglio Comunale n. 114 del 23/12/2016  con la quale è stato approvato il
Bilancio di Previsione 2017-2019;

Premesso che:

- Le maleodoranze costituiscono uno dei più rilevanti aspetti negativi di molti impianti industriali
e/o artigianali e si configurano come un disagio fortemente percepito. La legislazione nazionale italiana
non ha definito norme specifiche e valori di riferimento in materia di emissioni di odori: attualmente, le
emissioni  odorigene, intese come molestia  olfattiva,  non sono sottoposte  al  rispetto  di  alcun valore
limite. 

Rilevato che  ARPAT,  come previsto  dalla  L.R.T.  n.  30  del  22  giugno  2009 "Nuova  disciplina  dell'Agenzia
Regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)", svolge attività istituzionali obbligatorie e non
obbligatorie, nell’interesse della collettività, ai fini della tutela dell’ambiente e della salute, con riferimento alla
matrice aria, acque e suolo, e che, ai sensi dell’art.  11 della suddetta L.R., per l’espletamento delle attività
individuate  nella  carte  dei  servizi  e  delle  attività  dell’Agenzia  le  amministrazioni  pubbliche  si  avvalgono
dell’ARPAT; 

Ritenuto opportuno, al fine di ridurre il disturbo olfattivo a tutela della qualità urbana, attivare degli studi specifici
richiedendo  ad  ARPAT  la  predisposizione  di  un  “Piano  di  monitoraggio,  controllo  e  prevenzione  delle
maleodoranze”  nella  forma  di  attività  istituzionale  non  obbligatoria  (I.N.O.),  come  previsto  dalla  normativa
regionale  sopracitata,  che  ARPAT  può  svolgere  su  richiesta  degli  Enti  locali  a  fronte  di  uno  specifico
finanziamento da parte dell'ente richiedente;

Tenuto conto che, in merito ai fenomeni di maleodoranze avvertite da parte dei cittadini residenti nelle frazioni
di  Stagno e di Collesalvetti   e di  Livorno,  al  fine di ridurre il  disturbo olfattivo a tutela della qualità urbana,
l’Amministrazione Comunale ha richiesto all’ARPAT con nota prot. n.19414 del 04/10/2016, la programmazione
di un “Piano di monitoraggio, controllo e prevenzione delle maleodoranze” nella forma di attività istituzionali non
obbligatorie’ (INO), che ARPAT può svolgere su richiesta degli Enti locali, a fronte di uno specifico finanziamento
da parte dell'ente richiedente, con l’obiettivo di  cooperazione con i soggetti e le realtà produttive delle aree
interessate delle frazioni di Stagno, Collesalvetti e Livorno,  in stretto coordinamento con le attività intraprese
dall’Autorità Portuale di Livorno e dalla Regione Toscana, della durata di due anni e ricomprendente le seguenti
attività di controllo:
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 identificazione delle aree dove sono collocate attività con alta probabilità emissiva di composti
odorigeni
 mappatura e schedatura olfattometrica delle sorgenti (caratterizzazione e quantificazione)  da
elaborare a seguito della validazione dei dati in ingresso utilizzati e forniti dalle aziende, che avranno
cura di stimare gli impatti di ognuna di esse. Questo deve consentire la  predisposizione di un database
complessivo delle sorgenti industriali in gioco.
 Stima dell’impatto odorigeno nell'area nord di Livorno e Collesalvetti, tramite  modelli di calcolo
della  dispersione  al  suolo,  ottenuta  attraverso  la  sovrapposizione  dei  contributi  delle  singole
aziende,ottenuta attraverso la validazione degli  output dei modelli  utilizzati dalle stesse. Lo studio si
dovrà  integrare  con  i  risultati  forniti  dall'Autorità  Portuale  che  è  tenuta  a  predisporre  un  quadro
conoscitivo della qualità dell'aria nel territorio circostante l'infrastruttura Porto di Livorno;
 valutazione  delle  proposte di  mitigazione degli  impatti  odorigeni,  elaborate  dai  gestori  delle
aziende
 monitoraggio  della  percezione  olfattiva  (questionari  popolazione  residente  distribuiti  dalle
amministrazioni locali)
 reportistica periodica che consenta di valutare il trend degli effetti delle soluzioni migliorative
introdotte, a tale scopo dovrà essere rappresentato lo stato attuale (febbraio 2017) e altri  due stadi
(intermedio e finale).

Vista la delibera di Giunta Municipale n. 39 del 30/03/2017, con la quale:

 E’ stato  approvato  il  "Piano  di  monitoraggio,  controllo  e  prevenzione  delle  maleodoranze”
proposto dall’Arpat;

 E’ stato affidato ad ARPAT, ai sensi della L.R. n. 30 del 22 giugno 2009, la realizzazione del
“Piano di monitoraggio, controllo e prevenzione delle maleodorante” nella forma di attività istituzionale
non obbligatoria (I.N.O.), come previsto dalla normativa regionale sopracitata, che ARPAT può svolgere
su richiesta degli Enti locali a fronte di uno specifico finanziamento da parte dell'ente richiedente;

 E’ stato mandato al Servizio Ambiente di inoltrare apposita istanza alla Direzione Ambiente della
Regione Toscana per l'inserimento nelle direttive ARPAT 2017 della suddetta attività e per procedere con
successivi  atti  all’impegno della spesa necessaria,  che trova copertura  finanziaria al  Cap 940/3 del
Bilancio di previsione 2017,  rispettivamente per gli importi di € 12.003,90.= per l’annualità 2017 e nel
bilancio triennale nel corrispettivo capitolo di € 12.003,90.= per l’annualità 2018;

RITENUTO necessario provvedere ad effettuare l’impegno di spesa per l’annualità 2017 nel rispettivo
capitolo di bilancio di previsione, per un importo complessivo di € 12.003,90.=;

RITENUTO altresì che la spesa complessiva biennale di € 24.007,80.= trova copertura finanziaria al
Cap 940/3,  rispettivamente nel bilancio di previsione 2017 per l’importo  di € 12.003,90.= per l’annualità 2017
e nel bilancio triennale nel corrispettivo capitolo di € 12.003,90.= per l’annualità 2018;

TENUTO conto che trattasi di spesa fuori campo IVA, in quanto attività rientrante tra i compiti istituzionali
dell’Agenzia che non riveste carattere di attività commerciale;

Espresso il parere favorevole di regolarità tecnica del presente atto, attestante regolarità e correttezza
dell'azione amministrativa, ai sensi dell'art. 147-bis D.Lgs. n. 267/2000, che con la sottoscrizione viene attestato;
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DETERMINA
1. Di dare atto che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto e si intende
qui richiamata;
2. Di dare atto dell’affidamento disposto nei confronti del  Dipartimento Provinciale ARPAT Livorno,
per i motivi indicati in narrativa, per la realizzazione del “Piano di monitoraggio, controllo e prevenzione
delle maleodoranze” nella forma di attività istituzionale non obbligatoria, come previsto dalla L.R.T. n. 30
del 22 giugno 2009;
3. Di dare atto che l’ incarico al Dipartimento Provinciale ARPAT di Livorno per la realizzazione del
Piano, della durata di due anni, comporta un importo complessivo di € 24.007,80.=, fuori campo iVA (in
quanto  attività  rientrante  tra  i  compiti  istituzionali  dell’Agenzia  che  non  riveste  carattere  di  attività
commerciale);
4. Di  prevedere  la  spesa  prevista  quantificata  da  ARPAT  per  un  totale  complessivo  di  €
24.007,80.= per il “Piano di monitoraggio, controllo e prevenzione delle maleodoranze” da effettuarsi
nel biennio 2017/2018;
5. Di impegnare la somma complessiva di € 24.007,80.= nel seguente modo:
€ 12.003,90.= al n. 940/3 del bilancio di previsione 2017, con voce “Iniziative ambientali -prestazione
servizi” ;
€ 12.003,90.= al n. 940/3 del bilancio triennale 2017/2019 annualità 2018 con voce “Iniziative ambientali
– Prestazione servizi”;
6. Di  stabilire  che  il  il  pagamento  sarà  effettuato  a  seguito  di  presentazione  della  reportistica
periodica relativa agli stadi intermedio e finale e rendicontazione da parte dell’Agenzia regionale per la
protezione animale Toscana (ARPAT);
7. Di dare corso agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 1 co 32 l. 190/2012 e di cui all’art. 23
D.Lgs. n. 33/2013;
8. Di dare atto che, salvo specifiche disposizioni normative, contro il presente provvedimento può
essere proposto ricorso al TAR Toscana nel termine di 30 giorni ai sensi del D. Lgs n. 104/2010 ;
9. Di dare atto che con il presente provvedimento si dà avvio al procedimento amm.vo ai sensi
della  L.241/1990  e  che  il  Responsabile  Unico  del  Procedimento,  ai  sensi  del  co.1,  art.10,
D.lgs.163/2006, è  il responsabile dei Servizi Ambientali P.I. Sandro Lischi;
10. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sull’Albo on line ;
11. Di  disporre  la  registrazione  del  presente  atto  nel  Registro  delle  determinazioni  dei  Servizi
Ambientali,  nonché  la  conseguente  trasmissione  al  Servizio  Finanziario  per  la  registrazione  nelle
scritture contabili di questa Amministrazione ed alla Segreteria Generale per quanto di competenza.

Il Responsabile del Servizio
Lischi Sandro

Servizi Ambientali n.15 del 18-04-2017 Comune di Collesalvetti

Pagina 4



Comune di

Collesalvetti
PROVINCIA DI  LIVORNO

IMPEGNO DI SPESA

Impegno Anno del C/R Importo
n.  214 2017 19-04-2017 C €      12.003,90

Cap./Art. Cod. Bilancio - D.Lgs. 118/2011

       940/    3 09.02-1.03.02.99.999

Impegno n.   214
Anno 2018 Del 19-04-17 C/R:  C Importo  €      12.003,90

Cap./Art. Cod. Bilancio - D.Lgs. 118/2011
       940/    3 09.02-1.03.02.99.999

Il Responsabile del Servizio Finanziario appone il visto di regolarità contabile Favorevole attestante la 
copertura finanziaria della spesa di cui al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 151 comma 4, del 
D.Lgs. n. 267/2000 e attesta l’avvenuta registrazione dell’impegno di spesa come sopra riportato.

Collesalvetti, lì 20-04-2017 Il Responsabile del Servizio Finanziario
Donati Donatella

Pubblicazione

Copia della presente è stata pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line dell’ Ente, e vi rimarrà 
per 15 giorni consecutivi, dal 21-04-2017 al 06-05-2017.

Collesalvetti, 21-04-2017 L’Incaricato della pubblicazione
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